
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva s. Nicolò: 18.30  - s. Marco: 17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

UNA DOMENICA SPECIALE 
 

Questa Domenica, 1 Novembre, coincide con la festa di 
tutti i santi, ed è una domenica speciale per la comunità 
di s. Marco. Al mattino, alla Messa delle ore 10.45, cele-
briamo la Prima Comunione di un piccolo gruppo di ra-
gazzi; al pomeriggio un altro gruppo dei nostri piccoli vive 
la gioia della Prima Riconciliazione. In queste celebrazio-
ni sono coinvolte prima di tutto le famiglie dei ragazzi, ma 
anche la nostra comunità che può accompagnarli con 
l’affetto e la preghiera. 
 

LA PREGHIERA PER I DEFUNTI 
 

Lunedì 2 Novembre è dedicato alla commemorazione di 
tutti i defunti; un invito alla preghiera per i nostri cari e ad 
una visita al cimitero.  C’è anche un invito “speciale” a 
partecipare all’Eucaristia, Pasqua del Signore e promes-
sa di risurrezione per i nostri cari. La s. Messa viene cele-
brata alle ore 8.30 a s. Marco e alle ore 18.00 a s. Nicolò. 

 

MARTEDI’ 3 NOVEMBRE 

UN GIORNO PER IL SIGNORE 

ADORAZIONE 
 

Martedì 3 Novembre lo dedichiamo tutto al Signore, ac-
compagnando il nostro lavoro, i nostri impegni, il nostro 
studio con la preghiera. Come sempre, in chiesa s. Nico-
lò, ci sarà l’Adorazione dalle ore 9.00 alle 12.00 e dalle 
15.00 alle 19.00. Ognuno può trovare uno spazio da de-
dicare alla preghiera silenziosa davanti all’Eucaristia, 
Sacramento della Presenza del Signore in mezzo a noi. 
La giornata inizia con la celebrazione della s. Messa alle 
ore 8.30 a s. Nicolò. 
 

IN CAMMINO VERSO LA CRESIMA 
 

 Per i cresimandi di s. Nicolò è programmato un incontro 
di catechesi per Mercoledì 4 Novembre dalle ore 18.30 
alle 19.30. Per i ragazzi di s. Marco l’incontro è in pro-
gramma per Domenica 8 Novembre, dalle 9.45 alle 10.45 
e si conclude con la celebrazione dell’Eucaristia. Per 
sabato 7 Novembre un altro gruppo di s. Nicolò si ritrova 
per un momento di catechesi dalle 15.30 alle 16.30.  

 

VENERDI’ PER I GIOVANI 
 

Il prossimo Venerdì 6 novembre, si ritrovano in Patronato 
s. Nicolò i giovani di 1^ e 2^ superiore.  Raccomandiamo 
vivamente la partecipazione di quanti si sono iscritti per 
condividere questo percorso formativo che è sempre 
aperto a tutti, basta dare la propria adesione. 
 

LA CONSEGNA DELLA LUCE 
 

“Voi siete la luce del mondo”: queste parole di Gesù han-
no accompagnato i ragazzi di 5^ elementare ( ora già in 
prima media) e hanno come gesto concreto la “consegna 
della luce” che la nostra comunità cristiana affida ai nostri 
ragazzi, perché vivano la gioia della testimonianza cristia-
na in mezzo ai loro coetanei. Questo gesto verrà fatto in 
due date: Sabato 7 e 14 novembre, al termine 
dell’Eucaristia delle ore 18.30.  Dopo la consegna della 
luce apriremo le iscrizioni per il cammino verso la cresi-
ma e indicheremo i giorni e gli orari della catechesi. 

PERCORSO PER I FIDANZATI 
 

Anche in questo tempo un po’ incerto e delicato pen-
siamo di avviare un percorso per i fidanzati che in-
tendono celebrare il Matrimonio cristiano, offrendo 
un’occasione di dialogo e di riflessione. Abbiamo 
predisposto un momento per l’iscrizione a questo 
percorso: Venerdì 6 e sabato 7 novembre, dalle ore 
18.00 alle 19.00 presso la canonica di s. Nicolò. Del-
le coppie che collaborano per questo “percorso” pos-
sono fornire delle informazioni più precise all’atto 
dell’iscrizione. Gli incontri sono programmati per il 
Martedì sera, alle ore 20.45, presso il patronato di s. 
Nicolò, a partire da Martedì 12 gennaio 2021. 
 

PRIMA RICONCILIAZIONE 
 

Divisi in due gruppi i ragazzi di s. Nicolò celebreran-
no la “gioia della prima riconciliazione”: il primo grup-
po domenica 8 novembre alle ore 15.30; il secondo 
gruppo: domenica 15 novembre alle ore 15.30. Que-
sto dono del Signore è preceduto da un incontro di 
catechesi: sabato 7 e 14 novembre. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Anche questa settimana abbiamo celebrato 
l’Eucaristia di commiato per: Renata Corrò in Si-

mionato di via Boldani (a Mira Porte) - Antonia Caz-
zin ved. Giacomello di via Curiel - Giuseppina Ma-
sato ved. Tiso di via Arg. Dx. C.T.  Le ricordiamo 
nella nostra preghiera con le loro famiglie. 

LA COMUNIONE IN MANO 
 

Continua la prescrizione di ricevere l’Eucaristia in 
mano, durante la Messa. Questo richiede alcune 
attenzioni che molti non mettono in atto.  
Durante la fila per accostarsi all’Eucaristia va mante-
nuto il distanziamento.  
Ci si presenta con le mani aperte e piatte, disposte a 
forma di croce (una sopra e una sotto) all’altezza del 
petto; con la mano posta sotto si prende con delica-
tezza e rispetto il “corpo del Signore”, ci si sposta di 
lato e si fa la comunione. Questo gesto non si deve 
fare camminando o al proprio posto.  
Può essere opportuno abbassare la mascherina un 
attimo prima di ricevere l’Eucaristia per non trovarsi 
impacciati.   
Si deve porre una grande attenzione a non far cade-
re l’Eucaristia e a non disperdere qualche frammen-
to. Siamo alla Presenza del Signore e questo richie-
de il massimo dell’attenzione e del rispetto. 

P er essere santi 
non è necessario 
essere vescovi, 
sacerdoti, religiosi o 
religiose. 
Molte volte abbiamo 
la tentazione  
di pensare 
che la santità sia  
riservata a coloro  
che hanno la  
possibilità di 
mantenere le distanze 
dalle occupazioni 
ordinarie, per dedicare 
molto tempo alla  
preghiera.  
Non è così. 
Tutti siamo chiamati 
ad essere santi 
vivendo con amore 
e offrendo ciascuno 
la propria  
testimonianza 
nelle occasioni  
di ogni giorno, lì 
dove ognuno si trova. 
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LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

DOMENICA   1  NOVEMBRE  2020 

TUTTI I SANTI 
 

ore 8.00  Rampazzo Guerrino e Anna -  
  Marchetti Regina e Luigi -  
  Mescalchin Giovanni 
 

ore  9.30   Boscaro Maria - Celegato Carlo, 
  Maria e Luigi 
 

ore 11.00   
 

ore 18.30 Da Lio Daniele, Parchi Olivo,
  Argia, Antonio, suor Anna 
  

LUNEDI’   2  NOVEMBRE  2020 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
 

ore 18.00 Conte Giampaolo e Cristina -  
  Marchiori Giuseppe, Agnese, 
  Carlo e Giovanna 
 

MARTEDI’  3  NOVEMBRE  2020 

UN GIORNO PER IL SIGNORE 

ADORAZIONE: 9.00 - 12.00 

        15.00 - 19.00 
 

ore  8.30 Emilio, Nunzia, Nella 
 

MERCOLEDI’   4  NOVEMBRE  2020 
 

ore 18.00 Leda Marchiori Pizzati (Ann) 
  Compagno Vittorio, Pasquale
  e Rita - Pittarella Narciso e
  Colomba  
 

GIOVEDI’   5  NOVEMBRE  2020 
 
 

ore 18.00 Tuzzato Mario, Armida, Ardemia
  Zanetti Andrea - Deff. Martano
  De Pierri - Migranti defunti 
 

VENERDI’   6  NOVEMBRE  2020 
 

ore 18.00 Paolo, Maria, Luigi, Pina  
     
SABATO   7  NOVEMBRE  2020 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Bottazzo Graziella, Pietro e 
  Gardellin Elda 
 

DOMENICA   8  NOVEMBRE  2020 

XXXII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Terren Pietro, Maria, Sergio, 
  Giorgio, Tosca - Pizzati Argia e 
  Ugo - Sorato Severino, Francesco 
  Ines - Renato 
 

ore  9.30   
 

ore 11.00 50° di nozze: Baldan Sergio
         Mazzari Loredana 
ore 18.30     
   

Non  basta accettare l’invito a seguire il Signore, 
occorre essere disponibili a un cammino di con-
versione che cambia il cuore. E’ il cammino della 
santità.                    (Twitter Papa Francesco) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

La preghiera dei Salmi. 1 
 

Leggendo la Bibbia ci imbattiamo continuamente in preghiere di vario 
genere. Ma troviamo anche un libro composto di sole preghiere, libro 
che è diventato patria, palestra e casa di innumerevoli oranti. Si tratta 
del Libro dei Salmi. Sono 150 Salmi per pregare. 
Esso fa parte dei libri sapienziali, perché comunica il “saper pregare” 
attraverso l’esperienza del dialogo con Dio. Nei salmi troviamo tutti i 
sentimenti umani: le gioie, i dolori, i dubbi, le speranze, le amarezze 
che colorano la nostra vita. Leggendo e rileggendo i salmi, noi impa-
riamo il linguaggio della preghiera. Dio Padre, infatti, con il suo Spirito 
li ha ispirati nel cuore del re Davide e di altri oranti, per insegnare ad 
ogni uomo e donna come lodarlo, come ringraziarlo e supplicarlo, 
come invocarlo nella gioia e nel dolore, come raccontare le meravi-
glie delle sue opere e della sua Legge. In sintesi, i salmi sono la paro-
la di Dio che noi umani usiamo per parlare con Lui.  
I salmi non sono testi nati a tavolino; sono invocazioni, spesso dram-
matiche, che sgorgano dal vivo dell’esistenza. Per pregarli basta es-
sere quello che siamo. Non dobbiamo dimenticare che per pregare 
bene dobbiamo pregare così come siamo, non truccati. Non bisogna 
truccare l’anima per pregare. “Signore, io sono così”, e andare da-
vanti al Signore come siamo, con le cose belle e anche con le cose 
brutte che nessuno conosce, ma noi, dentro, conosciamo. Nei salmi 
sentiamo le voci di oranti in carne e ossa, la cui vita, come quella di 
tutti, è irta di problemi, di fatiche, di incertezze. Il salmista non conte-
sta in maniera radicale questa sofferenza: sa che essa appartiene al 
vivere. Nei salmi, però, la sofferenza si trasforma in domanda. Dal 
soffrire al domandare. E tra le tante domande, ce n’è una che rimane 
sospesa, come un grido incessante che attraversa l’intero libro da 
parte a parte. Una domanda, che noi la ripetiamo tante volte: “Fino a 
quando, Signore? Fino a quando?”. Ogni dolore reclama una libera-
zione, ogni lacrima invoca una consolazione, ogni ferita attende una 
guarigione, ogni calunnia una sentenza di assoluzione. “Fino a quan-
do, Signore, dovrò soffrire questo? Ascoltami, Signore!”: quante volte 
noi abbiamo pregato così. Ponendo in continuazione domande del 
genere, i salmi ci insegnano a non assuefarci al dolore, e ci ricordano 
che la vita non è salvata se non è sanata. L’esistenza dell’uomo è un 
soffio, la sua vicenda è fugace, ma l’orante sa di essere prezioso agli 
occhi di Dio, per cui ha senso gridare. E questo è importante. Quan-
do noi preghiamo, lo facciamo perché sappiamo di essere preziosi 
agli occhi di Dio. Tutti soffrono in questo mondo: sia che si creda in 
Dio, sia che lo si respinga. Ma nel Salterio il dolore diventa relazione, 
rapporto: grido di aiuto che attende di intercettare un orecchio che 
ascolti. Non può rimanere senza senso, senza scopo. Anche i dolori 
che subiamo non possono essere solo casi specifici di una legge 
universale: sono sempre le “mie” lacrime. Pensate a questo: le lacri-
me non sono universali, sono le “mie” lacrime. Ognuno ha le proprie. 
Le “mie” lacrime e il “mio” dolore mi spingono ad andare avanti con la 
preghiera. Tutti i dolori degli uomini per Dio sono sacri. Così prega 
l’orante del salmo 56: «I passi del mio vagare tu li hai contati, nel tuo 
otre raccogli le mie lacrime: non sono forse scritte nel tuo libro?». 
Davanti a Dio non siamo degli sconosciuti, o dei numeri. Siamo volti e 
cuori, conosciuti ad uno ad uno, per nome.  (Udienza 14 ottobre 2020) 

SANTI DI IERI 
 

Pochi santi di ieri si sottraggono ad un clichè che talvolta li ha 
resi poco imitabili e simpatici per la vita cristiana. L’aureola e il 
collo storto sono stati troppo spesso le immagini che li hanno 
caratterizzati; spesso appartengono all’esercito di frati, preti e 
suore che hanno vissuto una vita autenticamente cristiana, ma 
quasi irraggiungibile per chi vive una vita normale segnata dal 
lavoro, dalla famiglia, dalla sofferenza. Si è spesso racchiuso il 
cammino della santità dentro al sentiero dei “consigli evangeli-
ci”: povertà, castità, obbedienza che non sono sempre alla 
portata di tutti. Spesso tanti dei nostri santi sono considerati 
degli “eroi” che hanno combattuto battaglie impossibili e han-
no raggiunto vette irraggiungibili per la maggior parte di noi 
poveri mortali. Eppure anche il passato ci consegna delle figu-
re straordinarie di cristiani santi, soprattutto nell’ambito della 
carità, dove ci vuole una profonda unione con il Signore per 
poter compiere gesti di amore verso i fratelli. Ognuno di noi è 
affezionato al suo “santo” e da lì trae ispirazione per vivere con 
gioia e fedeltà il Vangelo. Sono santi del passato, ma sono an-
cora vivi e presenti nel cammino della Chiesa. 
 

SANTI DI OGGI 
 

Anche l’oggi ha i suoi santi e parlano di un’attualità viva che 
rende affascinante il Vangelo, come fonte di amore e di gioia. 
Gli ultimi Papi si sono premurati di farceli mostrare e li hanno 
fatti uscire dai conventi, aprendo le porte delle nostre case, 
delle fabbriche, degli ospedali. Sono “i santi della porta accan-
to”, sono i nostri “morti” che, con la loro vita semplice e con-
creta ci hanno mostrato già su questa terra un piccolo “angolo 
di Paradiso”, imprimendo nella nostra vita concreta, negli affet-
ti, nelle amicizie, nelle conoscenze la gioia di poter dire: “ho 
incontrato un santo” che ha reso bello e affascinante il Vange-
lo di Gesù. In questo nostro tempo difficile, dove il male sem-
bra prevalere sul bene, sono proprio questi “santi” che impri-
mono una svolta concreta al modo di intendere e di vivere la 
santità, come espressione alta dell’amore verso Dio e verso il 
prossimo, che è il “grande comandamento” al quale tutti siamo 
chiamati.  La festa di tutti i santi e la commemorazione dei 
defunti sono l’occasione perché ognuno si scelga il “suo santo” 
dal quale farsi guidare nel cammino del Vangelo. 
 

IL LIBRO 
 

Il vecchio monaco, arrivato ormai alla fine della sua vita, dal 
suo letto, chiedeva con cenni ai suoi confratelli di portargli il 
libro. Subito questi si premurano di portargli il Breviario (il libro 
delle preghiere) ma il monaco fa cenno con la testa che non è 
quello. Qualcuno gli porta il Libro della Regola, qualche altro il 
Vangelo ottenendo lo stesso risultato, finchè un confratello 
stacca dal muro il Crocifisso appeso sopra il letto e glielo con-
segna. Con un sorriso il vecchio monaco lo stringe tra le brac-
cia e muore serenamente. Il Libro  che gli aveva insegnato, per 
tutta la vita, ad amare Dio e i fratelli, era stato il Crocifisso. 
Dalla sua croce Gesù continua ad insegnare anche a noi 
quest’unica “lezione”, tutti gli altri “libri” sono pressoché inutili 
se non si impara a leggere questo “Libro”. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 

 

DOMENICA   1  NOVEMBRE  2020 

TUTTI I SANTI 
 

          ore 9.00 -   ore 15.30: S. ROSARIO   
 

LUNEDI’  2  NOVEMBRE  

ore 7.00 -       ore 15.00: S. ROSARIO   
    

MARTEDI’  3 NOVEMBRE 

ore 7.00:    
 

MERCOLEDI’  4  NOVEMBRE  

ore 7.00 -  ore 15.00: S. ROSARIO   
 

GIOVEDI’   5  NOVEMBRE 

ore:   7.00    
 

VENERDI’  6  NOVEMBRE  

ore 7.00 -      ore 15.00: S. ROSARIO 
 

SABATO  7  NOVEMBRE  

ore 7.00:    
 

DOMENICA   8  NOVEMBRE  2020 

XXXII^ TEMPO ORDINARIO 
 

          ore 9.00 -   ore 15.30: S. ROSARIO   
  
 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

�	�aster	 Ag	sti�ia�e e s� �arc	   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

DOMENICA  1  NOVEMBRE  2020 

TUTTI I SANTI 

 ore 10.45   MESSA DI PRIMA 

          COMUNIONE 
 

LUNEDI’  2  NOVEMBRE  

  

 ore  8.30         
 

MARTEDI’  3  NOVEMBRE 
 

 ore  8.30  a san Nicolò - ADORAZIONE 
  

MERCOLEDI’   4  NOVEMBRE 
 

 ore 8.30 Cacco Lia - Baldan Pietro 
 

GIOVEDI’   5  NOVEMBRE  

 ore 8.30  Busatta Silvana, Augusta 
  

VENERDI’   6  NOVEMBRE   
 

 ore 8.30     Intenzione 
 

SABATO  7  NOVEMBRE 

 ore 17.30   Prefestiva 

  Scanferla Norma - Simon Clara 
  Carolina, Giuseppe - Zuin Aldo, 
  Giovannina, Marino, Pietro 
  

DOMENICA  8  NOVEMBRE  2020 

XXXII^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 10.45      
  


